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Danieli in Australia, accordo bilaterale
I l S e n . F r a n c o
D a n i e l i , v i c e -
ministro con delega
per gli italiani nel
mondo hacompiuto
una visita maratona
in Australia e Nuova
Zelanda visitando
S i d n e y
Melbourne,Adelaide
e C a m b e r r a .
Accompagnato dai
due rappresentanti
parlamentari per la
circoscrizione Asia-

Africa-Oceania, il
deputato Marco Fedi
(ds) e il senatore
Nino Randazzo (di) Il
vice ministro ha
i n c o n t r a t o g l i
e s p o n e n t i d e l l e
collettivita’ italiane
facendo il punto sulle
Istanze su cui la
comunita’ ed i suoi
r a p p r e s e n t a n t i
spingono da tempo e
cioe’ l’insegnamento
de l l ’ i t a l i ano , i l

r i acqu is to de l l a
cittadinanza italiana.
Il servizio consolare
e l ’ informazione
r e l a t i v a . I l S e n .
Danieli propone una
c o m m i s s i o n e
bilaterale per i musei
che possa favorire la
c reaz ione e g l i
scambi bilaterali con
prestiti di opere di
p r e s t i g i o e
m o n d i a l m e n t e
conosciute.

PASSAGGIO A NORD OVEST
Il tanto sospirato
passaggio marittimo
d i N o r d O v e s t
nell’artico canadese
p o t r e b b e e s s e r e
attraversato dalle
n a v i p r i m a d e l
previsto,cosa che
preoccupa non poco
l a s o v r a n i t a ’

C a n a d e s e n e l l a
regione.Secondo il
documento re,redatto
da alcuni esperti,
l’acceleramento dello
sciogl imento dei
ghiacci potrebbe
p e r m e t t e r e l a
circolazione maritt-
ima nella zona gia’

dal 2015. Ma gli Stati
Uniti non vogliono
considerare queste
acque artiche come
un possedimento
c a n a d - e s e m a
piuttosto come una
r o t t a m a r i t t i m a
interna-zionale e
sostengono che i

nav ig l i s t ran ier i
hanno dir i t to di
passagg io .Anche
altre nazioni come la
Cina, la Danimar-
ca,La Norvegia, data
la loro vicinanza,
seguono particolar-
mente da vicino
questa vicenda. Per
raggiungere l’Asia e
il Pacifico da una
parte , e l’Europa e
l’Atlantico dall’altra,
la rotta piu’ diretta
sarebbe quello di
passare per il Polo
Nord e di ridiscen-
dere lo stretto di
Bering che separa
l ’ A l a s k a d a l l a
R u s s i a . Q u e s t o
percorso , f inora
" immaginar io" e
impraticabile a causa
dei ghiacci perenni

che Ricoprono la
zona dell’Artico, sta
diventando sempre
piu’ una realta’ a
causa del cambia-
mento cl imatico.
L’ impor tanza d i
questa nuova marit-
tima e’colossale basti
p e n s a r e c h e i l
percorso marittimo
fra Lontra e Tokyo di
15 700 chilometri
sarebbe accorciato di
circa una terzo con
evidenti risparmi di
tempo e di den-
aro.

Collaborate con
noi: inviateci le
vostre foto con
brevi note Ver-
ranno pubbli-cate
nel nostr omensile
stampabile.
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CON IL PROGETTO "TERRA AUSTRALIS"
10 RAGAZZI VENETI IN PATAGONIA

Dieci ragazzi veneti stanno per partire
alla volta della Patagonia argentina e
cilena. E' un progetto della Regione
del Veneto che si chiama "Terra
Australis" e rientra nel programma
annuale in materia di emigrazione. E'
stato presentato oggi a Padova, nella
s e d e d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e
provinciale, dall'assessore regionale
ai flussi migratori Oscar De Bona, dal
curatore del progetto Aldo Rozzi
Marin e da Nino Martino direttore del
Parco Nazionale delle Dolomiti
Bellunesi che è fra i promotori
dell'iniziativa, in collaborazione con
l'Associazione Veneti nel Mondo, il
CAVA (Comitato Associazioni
Venete in Argentina), il parco
argentino di Nahuel Hupai e il Parco
etnobotanico di Omora del Cile. Con
la guida dei rappresentanti del parco
bellunese, i ragazzi soggiorneranno
all'inizio di novembre per 13 giorni
nei due Paesi dell'America del sud
visitando l'ambiente naturale della
Patagonia e mettendolo a confronto
con l'ecosistema delle nostre

Dolomiti. "E' un
progetto - ha detto
De Bona - che
c o n t r i b u i s c e a
c o n s o l i d a r e i l
legame tra il Veneto
e i Veneti che si
t r o v a n o i n
Argentina e in Cile.
Non a caso, i ragazzi
p a r t e c i p e r a n n o
anche alla Consulta
de i Vene t i ne l
M o n d o c h e s i
riunirà in quei giorni a Mendoza in
Argentina, per illustrare la loro
esperienza. Ma saranno importanti
anche i contatti diretti che questi
ragazzi riusciranno a sviluppare con i
Veneti che si sono trasferiti in questa
parte del mondo". La partenza per
Buenos Aires è fissata per il 31
ottobre. Qui saranno accolti dal
CAVA e, dopo una breve visita a La
Plata, andranno a Bariloche da dove
inizierà la visita al parco naturale
Nahuel Hupai. Al sesto giorno di

permanenza il gruppo si trasferirà in
Cile, a Porto Varas, per passare poi a
PuntaArenas, una delle città più a sud
del mondo. Da lì cominceranno a
visitare il parco Omora e ammirare
l'ecosistema e le formazioni vegetali
de l paesagg io subantar t i co ,
assistendo anche al programma di
anellamento degli uccelli. Il 9
novembre a Punta Arenas ci sarà la
firma del gemellaggio tra il Parco
Nazionale delle Dolomiti Bellunesi e
quello di Omora.

TRAGEDIA AEREA IN MADAGASCAR
Muore l’imprenditore Marcolini
Un incidente aereo in Madagascar,
uno schianto dopo il decollo per
cause ancora sconosciute, ha ucciso
l’imprenditore Gianluca Marcolini,
41 anni, sposato, un figlio. La
vittima era il responsabile degli
acquisti nell’azienda del padre
Callisto, che l’ha fondata 40 anni fa a
Grezzana, dove la famiglia risiede
tuttora. Marcolini viaggiava assieme
ad altre cinque persone, tutte morte
su un Cessna 425 bimotore di una
compagnia privata, la Societè de
Transport Aerien. L’incidente è
avvenuto alle 4.17 ora locale, le 3.17
in Italia, circa due minuti dopo il suo
decollo. Non si conoscono ancora le
cause dell’incidente, sui cui è stata
aperta un’ inchiesta. Alcuni
tes t imon i , t ra cu i R ichard
Andimbisoa, capo dei vigili del
fuoco dell’aeroporto, ha dichiarato
che «alcune persone avrebbero visto
del fuoco uscire dal l ’aereo
immediatamente dopo il decollo». Il
velivolo sarebbe dovuto atterrare
nella capitale del Madagascar.
Arrivati a Tulear martedì sera,
secondo quanto si è appreso, le
v i t t i m e a v r e b b e r o d o v u t o

raggiungere Antananarivo questa
mattina. Da lì Marcolini sarebbe
salito su un aereo di linea diretto in
Namibia. I cittadini italiani morti
sono, oltre a Gianluca Marcolini,
Angelo Corvini, 53 anni, originario
di Lacco Ameno, Isola di Ischia,
collaboratore esterno della ditta
Marcolini e residente a Massa. Era
uno dei più famosi collaudatori di
macchine per il marmo, esperto in
granito ed era partito assieme a
Marcolini. E ancora Carlo Pozzi,
originario di Lecco, uno dei
fondatori della società Magrama,
compagnia a capitale italiano e
malgascio che opera da una ventina
d’anni in Madagascar nel settore
minerario. Tra le vittime, anche un
cittadino svizzero, originario del
C a n t o n T i c i n o : E l v e z i o
Domeniconi, 56 anni, anche lui
imprenditore nel settore del marmo,
che lascia la moglie, due figlie e un
nipotino. Sono morti anche due
piloti locali. Pozzi e Domeniconi, ha
riferito Gabriele Domeniconi,
fratello di Elvezio, erano amici e
lavoravano da vent’anni nel settore
del marmo, facendo avanti e indietro

dal Madagascar. Entrambi erano
soci della società Magrama. Gli altri
due si recavano sull’isola due volte
l’anno da una decina di anni,
prevalentemente per acquistare
blocchi di labradorite. La Marcolini
marmo è il corrispondente italiano
della Magrama. L’altro ieri, secondo
quanto riferito dall’agenzia Misna,
avevano cenato tutti insieme dall’ex
console i ta l iano di Tulear.
I corpi dei tre cittadini italiani e dello
svizzero sono stati trasportati ad
A n t a n a n a r i v o . L a n o t i z i a
dell’incidente è stata data dal
ministro dei Trasporti, Roland
Randriamampiononam alla radio
pubblica. L’unità di crisi della
Farnesina ieri mattina ha telefonato
in azienda Marcolini per annunciare
la morte del figlio del proprietario,
ma purtroppo la notizia aveva
cominciato a circolare qualche ora
prima, dopo una telefonata arrivata
in ditta dal Madagascar. E' stato
anche un lutto per il nostro Direttore
Editoriale Rudy Marcolini, parente
della famiglia della vittima a cui
rivolgiamo le nostre condoglianze.

da “L’Arena” del 26/10/2006


